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1. REQUISITI E PROCEDURA DI ASSUNZIONE MEDIANTE CFL 

 
n.FAQ QUESITO RISPOSTA 

1.1 

 
Chi può assumere mediante 
Contratto di formazione e 
lavoro (CFL)? 
 

 
Sono autorizzate ad attivare il Contratto di Formazione e Lavoro (CFL) soltanto le Pubbliche Amministrazioni (art 86, c. 9 D.Lgs 276/2003).  
A titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, i progetti possono essere presentati da: 

• Comuni 
• Unioni di comuni 
• Consiglio/giunta regionale 
• Università 
• Camere di Commercio 
• Aziende Ospedaliere 

 

1.2 

 
Quali requisiti devono 
avere le Pubbliche 
Amministrazioni per 
assumere mediante CFL? 
 

 
La possibilità di assumere mediante CFL è ammissibile per le sole Pubbliche Amministrazioni ottemperanti agli obblighi di legge previsti per 
l'avvio delle procedure assunzionali1. 
Inoltre, non è consentita la stipula di CFL nel caso in cui l’ente non abbia assolto all’obbligo di mantenimento in servizio di almeno il 60% dei 
lavoratori il cui contratto di formazione e lavoro è venuto a scadere nei 24 mesi precedenti la richiesta. 
Tale limitazione non si applica quando nel biennio precedente sia venuto a scadere un CFL (articolo 8 comma 6 L. 407/90). 
 

1.3 
Chi può essere assunto con 
CFL? 

Il CFL è rivolto ai lavoratori di età compresa tra i 16 e i 32 anni (articolo 16 D.L. 299/94 s.m.i.). 

 
  1.4 

 
Qual è la procedura da 
seguire per assumere con 
CFL? 

Le Pubbliche Amministrazioni intenzionate a stipulare un CFL devono chiedere l’autorizzazione preventiva mediante presentazione di 
apposito progetto formativo alla Commissione Regionale per le Politiche del Lavoro e della Formazione (C.R.P.L.F.), che in Regione 
Lombardia è l’Organo deputato alla valutazione e approvazione dei progetti e che ha provveduto a delegare allo scopo un’apposita 
Sottocommissione (Sottocommissione C.F.L.), che si riunisce periodicamente.  
Una volta che il progetto formativo viene approvato, l’Ente può avviare le procedure di selezione. 
Si precisa che la Sottocommissione CFL è competente esclusivamente per quel che attiene la valutazione del progetto formativo e non 

 
1 Nello specifico, gli obblighi di legge previsti per l’avvio delle procedure assunzionali sono: il Piano Triennale dei fabbisogni di personale (art. 6, c. 2 e c. 6, D.lgs. n. 165/2001, come sostituiti dall'art. 4, comma 1, D.lgs. 25 maggio 2017, 

n. 75), la Ricognizione annuale delle eccedenze di personale e situazioni di soprannumero (art. 33, comma 1 e 2 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come sostituito dall'art. 16, comma 1, della L. 12 novembre 2011, n. 183), il 
Piano triennale di azioni positive (art. 6, comma 6, del D.lgs. n. 165/2001 come richiamato dall’art. 48 comma 1, del D.lgs. n. 198/2006), l’Adozione del Piano della performance (quinto comma dell’art. 10 del d.lgs. 150/2009), all’Obbligo 
di contenimento della spesa di personale con riferimento al valore medio del triennio 2011-2013 (art. 1, comma 557 e 557 -ter, della L.296/2006), il Rispetto dei termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio 
consolidato e del termine di trenta giorni dalla loro approvazione per l'invio dei relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche (art. 9, c. 1-quinquies, del D.L. 24/06/2016, n. 113, come convertito dalla legge 7 agosto 2016, 
n. 160) e la Mancata certificazione di un credito (art. 9, comma 3bis, del D.L. n. 185/2008). 



pag. 3 

 

 

n.FAQ QUESITO RISPOSTA 

entra nel merito della valutazione delle procedure di selezione dei candidati; rispetto a questo punto si rinvia a quanto previsto dal D.lgs 
165/2001 sulle modalità di selezione per l’assunzione nel pubblico impiego.  
 

 
 
 
1.5 

 
 
E’ prevista una durata 
minima del CFL oppure un 
minimo di ore settimanali? 
 

La normativa di riferimento, mentre specifica la durata massima del CFL, non prescrive nulla rispetto alla sua durata minima. Allo stesso 
modo, non è prevista una percentuale minima di part-time.  
Riteniamo tuttavia che la durata del contratto e il tempo di lavoro debbano essere commisurati e adeguati allo specifico progetto formativo 
proposto, con particolare riferimento sia alla durata della formazione sia al periodo necessario alla PA per valutare l’acquisizione delle 
competenze e il raggiungimento dei risultati formativi da parte del lavoratore. A titolo esemplificativo, un CFL di tipologia A2 a tempo pieno 
della durata di 2 mesi non parrebbe adeguato, considerato che quasi la metà del tempo dovrà essere dedicato allo svolgimento della 
formazione. 
  

 
 
 
 
1.6 

 
Qualora si voglia assumere 
mediante CFL un profilo 
professionale per il quale è 
già stato presentato e 
autorizzato il progetto 
formativo è necessario 
richiedere una nuova 
autorizzazione? 

 

 

Sì, è necessario presentarlo nuovamente in quanto in ogni progetto formativo deve essere indicato il numero preciso di dipendenti che si 
intendono assumere. 

Pertanto, a mero titolo esemplificativo, qualora la PA avesse già presentato un progetto formativo per 1 istruttore amministrativo e, 
successivamente all’assunzione dello stesso, avesse l’esigenza di inserire in organico 2 ulteriori figure dello stesso profilo e cui erogare il 
medesimo percorso formativo dovrà ripresentare il progetto indicando che il numero delle persone da assumere è pari a 2. 

 

 
 
 
 

2. COMPILAZIONE E PRESENTAZIONE DEL MODELLO CFL 

 
n.FAQ QUESITO RISPOSTA 

 
2.1 

 
Qual è la modalità di 
presentazione del progetto? 

 
Il progetto deve essere redatto sul modulo PDF editabile scaricabile al seguente link (Allegato 1): 
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/Occupazione-e-
formazione-professionale/contratto-formazione-lavoro/contratto-formazione-lavoro 
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Il modulo deve essere sottoscritto esclusivamente con firma PAdES e inviato tramite PEC, mantenendo il formato PDF editabile, 
all’indirizzo: lavoro@pec.regione.lombardia.it  
 
Specificando nei rispettivi campi: 

-  destinatario: 
Direzione Generale Formazione e Lavoro 
Alla Dirigente UO – Sistema e Servizi Territoriali per il Lavoro 
Paola Angela Antonicelli 

 
- oggetto: Progetto di formazione per assunzione con CFL - << Nome PA >> 

 
Successivamente alla valutazione, il riscontro verrà trasmesso via PEC all’amministrazione richiedente.  

 
 
  2.2 

 
Chi deve firmare il progetto 
e con quale tipologia di 
firma? 

 
Il progetto deve essere firmato dal legale rappresentante dell’ente che presenta il progetto ovvero dal suo delegato. In caso di 
sottoscrizione da parte di un soggetto diverso dal rappresentante legale, è responsabilità del firmatario assicurarsi di possedere la delega 
alla firma. 
Il progetto deve essere sottoscritto esclusivamente con firma PAdES.  
 

 
 
2.3 

 
Cosa è necessario indicare 
ai fini della compilazione 
del campo 
"Inquadramento" del 
modello? 

 
 
In base al comparto al quale l'ente che presenta il progetto appartiene, e alle eventuali modifiche intervenute nel relativo CCNL per 
quanto riguarda la classificazione dei profili professionali, sarà necessario indicare o la categoria o l'area (ad esempio Area degli assistenti 
o Categoria C1) alla quale appartiene la figura per la quale si intende presentare il progetto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:lavoro@pec.regione.lombardia.it
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3. CARATTERISTICHE E CONTENUTI DEL PROGETTO FORMATIVO 
 

n.FAQ QUESITO RISPOSTA 

3.1 
Quali devono essere i 
contenuti del progetto 
formativo? 

Le Pubbliche Amministrazioni devono compilare un apposito format approvato dalla C.R.P.L.F., che prevede, tra gli altri la compilazione dei 
seguenti: 

- N. di lavoratori che si intendono assumere 
- Categoria e profilo di inquadramento 
- Sintetica descrizione del percorso formativo 

Si rinvia alle FAQ 2.4 - 2.6 per un maggior dettaglio sulle sezioni di cui si compone e sulla loro compilazione. 

 
 

 
   
3.2 

 
 
 
A quali figure professionali 
si rivolgono le tipologie A2 
e B richiamate dal 
progetto?  

 
Entrambe le tipologie sono finalizzate all’inserimento professionale mediante l’acquisizione di esperienza lavorativa, più nello specifico:  
  

• La tipologia A2 riguarda l’acquisizione di professionalità elevate. Ad es., per il CCNL EELL è riservata ai dipendenti di categoria D,  

• La tipologia B riguarda l’acquisizione di professionalità medio-basse. Ad es., per il CCNL EELL è riservata ai dipendenti di categoria C 
e B3 

 
Si rinvia allo specifico CCNL di riferimento per una verifica in merito a quali categorie giuridiche siano riservate le diverse tipologie di 
progetto.  

 
 
     
 
 
 
 
 
    3.3 

 
 
 
 
 
 
 
Quale tipologia di 
formazione deve essere 
erogata? 

 
La C.R.P.L.F ha stabilito che per entrambe le tipologie di progetto richiamate nella FAQ 2.4 che le Pubbliche Amministrazioni debbano 
erogare:  
 

• Formazione teorica di base comune a tutte le tipologie di progetto, della durata minima di 20 ore relativa alla disciplina del rapporto 
di lavoro, all’organizzazione del lavoro, nonché alla prevenzione ambientale e antinfortunistica. 
 

• Formazione teorica specifica riguardante l’approfondimento teorico delle materie oggetto di formazione del singolo dipendente, 
coerentemente al profilo che si intende introdurre in organico. A titolo di esempio, la formazione di un collaboratore/istruttore 
contabile potrà prevedere un monte ore dedicato allo studio della contabilità pubblica, del diritto tributario ovvero del diritto 
contabile. Sarebbe opportuno dettagliare i riferimenti normativi a cui le materie della formazione fanno riferimento. 

 

• Formazione tecnico-pratica riguardante, a titolo esemplificativo, l’utilizzo dei programmi gestionali in uso presso l’ente pubblico, 
ovvero la gestione pratica delle materie oggetto di formazione teorica. Tornando all’esempio del profilo contabile, la formazione 
pratica potrà consistere, tra gli altri, nella redazione di mandati, di reversali ovvero nell’utilizzo del sistema informativo in uso per 
la gestione della contabilità. 
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n.FAQ QUESITO RISPOSTA 

Nel progetto formativo dovranno quindi essere declinati separatamente i contenuti di tutte e tre le tipologie di formazione, indicando per 
ciascuna il monte ore complessivo. 
 

 
 
 
 
3.4 

 
 
 
Quante ore di formazione 
devono essere erogate per 
ciascuna tipologia di 
formazione? 

 
La normativa ha previsto un minimo di 130 ore di formazione per i progetti di cui alla tipologia A2 e di 20 ore di formazione di base per la 
tipologia B (articolo 16 D.L. 299/94).  
 
La commissione ha previsto la formazione specifica anche per i progetti di tipologia B, non definendo tuttavia un monte ore minimo o 
massimo per la formazione teorica specifica e tecnico-pratica; si ritiene, tuttavia, che le ore previste per tale tipologia di formazione debbano 
essere equilibrate in relazione al monte ore minimo stabilito dalla normativa per la formazione teorica di base. 
A titolo meramente esemplificativo, si ritiene congruo un monte ore di n. 20/30 proporzionalmente suddivise tra formazione specifico-
teorica e specifico-pratica. 
 

3.5 

È possibile erogare un 
monte ore di formazione 
superiore al minimo 
previsto dalla normativa? 

 
Dal momento che la normativa ha previsto solo un monte ore minimo da erogare per la formazione, si ritiene sia possibile erogare un monte 
ore superiore a quello previsto. 
Si evidenzia che l’articolo 16, c. 5 del D.L. 299/94 demanda alla contrattazione collettiva la decisione di retribuire o meno le eventuali ore 
aggiuntive. Si dovrà pertanto verificare la specifica previsione del CCNL di riferimento (il CCNL EELL del 14.09.2000, ad esempio, prevede 
all’art 3, c. 9 che “Le eventuali ore aggiuntive devolute alla formazione rispetto a quelle previste dall’art. 16, comma 5 del decreto legge 16 
maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451 non sono retribuite”). 
 

 
 

  3.6 

 
Quanti progetti possono 
essere presentati? Nel caso 
si ricerchino più profili è 
possibile presentare un 
unico progetto con 
indicazione e descrizione di 
ciascun profilo? 
 

 
La pubblica amministrazione può presentare quanti progetti necessari al suo fabbisogno, nel rispetto dei vincoli previsti dalla normativa. 
Per ogni profilo professionale e percorso formativo deve essere presentato un autonomo progetto.  
In particolare: la formazione erogata deve essere identica per ogni singolo allievo, pertanto, se si intendono formare due professionalità 
differenti (es. un istruttore amministrativo e un istruttore contabile), anche se aventi stessa categoria giuridica, occorre presentare 2 
progetti; nel caso invece si tratti di 2 profili identici, ai quali verrà erogato lo stesso percorso formativo, è sufficiente presentare un unico 
progetto con l’indicazione esatta del numero di persone ricercate. 
Si precisa che il numero di persone da assumere deve essere indicato in maniera chiara: ad esempio non può essere genericamente disposto 
che si intendono assumere “massimo 5 persone” oppure “circa 5 persone”.  
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4. MODALITÀ E TEMPISTICHE  
 

 n.FAQ QUESITO RISPOSTA 

 
 
   
  4.1 

 
 
 
In quanto tempo vengono approvati i 
progetti?  

 
La normativa (D.L. 726/1984, art. 3, c. 3) prevede che i progetti pervenuti vengano valutati dalla Sottocommissione CFL entro i 30 
giorni successivi alla data di ricevimento del protocollo regionale.  
 
Se nei 30 giorni successivi al ricevimento la Sottocommissione non si riunisce i progetti vengono valutati dalla Direzione Generale 
Formazione e Lavoro - UO Sistema e Servizi Territoriali per il Lavoro nei successivi ulteriori 30 giorni. 

 
 
     
    4.2 

 
 
Qual è la tempistica di validità della 
autorizzazione? 
 

 
 
La C.R.P.L.F. ha previsto che l’autorizzazione del progetto formativo ha validità di 6 mesi, entro i quali la Pubblica Amministrazione 
è tenuta ad espletare la procedura di selezione nonché ad assumere il/i vincitore/i della medesima. 
 
Non è invece necessario che, entro la scadenza, il soggetto prenda servizio, atteso che il rapporto di lavoro si intende 
giuridicamente perfezionato già all’atto di sottoscrizione del contratto di assunzione.   
 

 
 
 
 
 
 
 4.3 

 
 
 
 
 
Vi è la possibilità di ottenere una 
proroga dell’autorizzazione e per 
quali motivi?  

 
La richiesta di proroga deve necessariamente pervenire entro la scadenza dell’autorizzazione. Decorsi i 6 mesi di validità 
dell’autorizzazione, non potranno essere concesse proroghe.  
 
L’istanza deve essere inoltrata via PEC all’indirizzo: lavoro@pec.regione.lombardia.it e in cc a 
segreteria_impiego@regione.lombardia.it specificando la data indicativa entro cui si riuscirà a finalizzare l’assunzione con CFL.  
 
La motivazione deve essere chiaramente esplicitata e i motivi devono essere oggettivi e indipendenti da inefficacia nella 
programmazione o inerzia dell’ente. Il progetto può essere prorogato una sola volta. 
A titolo esemplificativo, sono stati autorizzate proroghe dovute a:  
 

• Blocco delle procedure concorsuali a causa dell’emergenza sanitaria da Covid-19 

• Dissesto finanziario dell’ente avvenuto successivamente alla presentazione del progetto 

• Inidoneità dei candidati presentatisi alla procedura concorsuale  

mailto:lavoro@pec.regione.lombardia.it
mailto:segreteria_impiego@regione.lombardia.it
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 n.FAQ QUESITO RISPOSTA 

 
 

   4.4 

 
È possibile procedere anche prima 
dell’autorizzazione con l’avvio della 
procedura di selezione? 
 

 
È possibile avviare la procedura di selezione prima della ricezione della formale autorizzazione, esplicitando tuttavia nel bando che 
la validità della procedura è subordinata alla ricezione della stessa.  

 
 

4.5 

 
Quali sono le modalità e le 
tempistiche di trasformazione di un 
CFL in un contratto a tempo 
indeterminato? 

 
Il DL 30 ottobre 1984, n. 726 convertito con modificazioni dalla L. 19 dicembre 1984, n. 863, stabilisce, all'art 3 c 11 che "Il 
rapporto di formazione e lavoro nel corso del suo svolgimento può essere convertito in rapporto a tempo indeterminato, ferma 
restando l'utilizzazione del lavoratore in attività corrispondenti alla formazione conseguita. La normativa prevede pertanto che 
la trasformazione del contratto debba intervenire entro la sua scadenza, posto il raggiungimento degli obiettivi formativi previsti 
dal progetto. 

 
 
 

 

5. AGENTI DI POLIZIA LOCALE 

 
n.FAQ QUESITO RISPOSTA 

 
 
     5.1 

 
Per l’assunzione con contratto di 
formazione e lavoro degli agenti di 
polizia locale esiste una procedura 
particolare?  
 

 
Per l’assunzione degli agenti di polizia locale è prevista la medesima procedura descritta ai paragrafi precedenti con talune 
differenze con riferimento alla formazione specifica.  
In particolare, come previsto dalla D.G.R. XI/2229/2019 e dalla D.G.R XII/1858/2024, la formazione deve necessariamente 
prevedere, per entrambe le tipologie di progetto, il modulo 1 “Propedeutica al ruolo” che mira a fornire le conoscenze e le 
competenze di base per l’assunzione del ruolo di agente; il completamento del modulo 1 assolve alla previsione di cui all’art. 33 
della l.r. n. 6/2015 ai fini dell’impiego operativo in servizio esterno con annesse le funzioni di PS e PG. Tale formazione può essere 
erogata dai seguenti soggetti (punto 1 dell'Allegato alla D.G.R. XI/2229/2019): 

 
• PoliS-Lombardia 
• Enti locali, come promotori e organizzatori di iniziative formative realizzate in forma diretta ed autonoma – nel rispetto 

dei contenuti prescritti dalla Regione - con finalità sia di formazione interna, sia di formazione multi-ente, anche tramite 
compartecipazione di spesa da parte degli Enti locali aderenti all’iniziativa;  

• Enti di formazione professionale per l’attuazione di iniziative di formazione continua, preferibilmente accreditati dalla 
Regione. 

 
Modalità e contenuti della formazione devono obbligatoriamente rispondere a quanto disposto dalla normativa citata. 
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5.2 

 
Quante ore minime di formazione 
devono essere erogate per il 
profilo di agente di Polizia Locale? 

 
L’art. 3 c. 8 del CCNL EELL del 14.09.2000 dispone che per l’area della vigilanza le ore minime di formazione riguardano le materie 
attinenti alla specifica professionalità. 
Pertanto, per entrambe le tipologie di progetto formativo, è necessario prevedere: 

- Formazione teorica di base – 20 ore, relativa alla disciplina del rapporto di lavoro, all’organizzazione del lavoro, nonché alla 
prevenzione ambientale e antinfortunistica; 

- Modulo “Propedeutica al ruolo” – 159 ore, realizzato ai sensi delle DGR XI/2229/2019 e XII/1858/2024; 
 


